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Ne l g iorno d e l l a proc lamaz ione del nuovo Stato 

Sciopero generale il 31 nel Sudafrica 
contro la repubblica fascista e ranista 

A Roma i leader di 12 milioni di negri e asiatici dell*Unione chiedono la solidarietà del' 
Vltalia - Sollecitato il governo italiano ad aderire al boicottaggio delle merci di Pretoria 

Ricevuti a Montecitorio 
i parlamentari jugoslavi 

Un appassionato appello 
al pupolo italiano come a 
tutto il mondo civtle e stato 
rtvolto ieri sera da due leu-
ders delle popolazioni non 
bianche del Sud Africa Ap­
poggiate la nostra lotta con-
tro il razzismo Appoggiate 
lo sciopero generale che do­
dici milioni di uomini effet­
tueranno il 31 maggio con­
tro la proclamazione deUa 
Repubblica fascista della 
l'nione sud africana Ricor­
date che da noi si combatte 
una battaglia clic e impor­
tante non sol'imente per noi. 
ma per tutto i" mondo Fate 
in modo che il razzista Ver-
woerd rimanga isolato nel 
suo tentativo di mantenere 
e potenziare Uno stato (l'uni­
co stati» di tpie<to tipo ogni 
esistente al mondo) dorè lì 
razzismo e il fascismo inni 
sono soltanto strumenti quo-
tidtani di governo. ma smio 
codificati e difes, dalla feti­
de in nome deìla « supeno 
ritti della tazza bitinta -, una 
minoranza esigua della po­
polazioni' .sud-africana. 

Questo l'appello lanciato 
dtt Oh ter 'l'ambo, dirigente 
negro, e dal dott Ynns.se) 
M Dudon .esponente delle 
popolazioni MKI africane di 
origine usiuticu. j (jinili sn-
ntt stati ospiti m tpiesti giur­
iti del Comitato anticolonia-
le italiano e che ieri sera 
hanno tenuto una conferai 
za stampa a Palazzo Mari-
gnoli a Roma II loro com-
pagno Xana Mulinino, la cui 
partecipazione era pure pre-
rista alla conferenza dt ieri 
.sera, ha dovuto lasciare nel­
la mattinata la capitale ita­
liana per raggiungere Casa­
blanca. dorè si apre domani 
un importante congresso sin-
tlacale africano di carattere 
continentale. 

\'on è una generica richie­
sta tli solidarietà terso t pro-
tetinnis-ti di una sacrosanta 
battaglia per i diritti del-
l'itomo tpiella che e sfa'ti 
tirtinzata ila l'ambo e Dado-i 
al popolo italiano, tu su>,t 
sindacati, ai parlamentari. 
alftt stesso gtirertio. ma mia 
urgente esigenza E la data 
scelta per il viaggio dei tre 
leader.» sud-africani in Italia 
lo spiega a sufficienza. 

Tra cintine giorni il dot­
tor Vrnroertl. capo del go-
verno razzista del Sud Afr'-
ca. proclamerà la repubblica 
bianca e segregazionista Ciò 

avviene — com'è nolo — do­
po l'uscita dell'Untone sud­
africana dal Commonuealth, 
MI seguito alla battaglia v >-
stenuta due mesi fa dagli 
stati afro-asiatici del Coni-
monwealth contro la perma­
nenza del governo sud-afri 
ceno (* vergogna del tuonilo 

lo definirono 1 diri 
vari paesi africani) 
all'as.soc'uznmc Co-
questa Repubblica ' 

civile » 
genti di 
in seno 
me sarà 
Essa sarà fascista. w-'i'it'ti-
mente e inequivocabilmente 
Sara — più di quanta lo e 
stato finora — l'espressione 
ilei predominio della ruzz-i 
bitinta (tre milioni di cit'n-
dint, contro 1 dodici intitoli 
di negri e asiatici) sulle al­
tre razze, sarà nello stesso 

tempo l'espressione del pre­
dominio di una oligarchia 
impertalistu e colonialista 
sugli stessi cittadini di ori­
gine europea 

Le popolazioni non bian­
che si ergono dunque — uni* 
fmrioiift* a quei cittadini 
biancìii che hanno già preso 
posizione contro Capaithe'.d 
e che per questo vengono 
.ncarceiati e perseguitati la 
Yerirnerd — contro III pr«>-
clumazitme fissata })cr tf 31 
maggio II Fronte 11 ni tu sud 
africano — che comprende 
tutte le organizzazioni negre 
e indiane del Sud Africa — 

M ' M -
deci 

sitoic hanno adenti» ben 150 
comitati e organizzazioni, cht 

ha lancialo l'ordine di 
pero generuìe A tale 

Di « Italia 61 

Invito ufficiale 
a Gagarin e Shepard 

Il Con.ilatii uaiiiin.il.. di lluli.i '(il. nt-ll.i p.-r-uni.) il-I «.mi 
M'<-rt't-irlit on. Ci.iirlu-r.i. Ila in\ italo itffit liiliiiriile | ila.-
ustionimi! Yuri Cu-iarin (4 sinistra) o Man Mit-p.iril a 
lisitsirr rilali.i A »|tit-«.to scopo è siala ini lata una Irtlrri 
al minuti-m tlt-llu Difesa MI vieti IMI e al ministero ami-i ìt ;oi<>. 
Inoltre som» stale Inviale lettere personali a C.marni e 
Sliepairi Non •• ancori peri l'unta la risposta desìi Interessati 

Si riunirono nel Sud Africa 
il 25 marzo scorso. Sara una 
battaglia coraggiosa, c'ie 
ruolo essere pacifica, ma 
contro la quale Veruoerd 
tenfa e tonferà opm mezzo 
terroristico. I suoi sviluppi 
MIMO dunque tmpreredtuifi 
Già 10 000 africani, forse 
15 000. sono stati imprigio­
nati «pret'enfit-amenle» Per 
intesto. ('lippe!lo che Dadoo 
e Tai'ibo hanno rìi'olfo di 
popolo italiano, è sfnfo tanfo 
accorato e drammatico 

Ma — si è (frfto — anche 
al governo ttdlidnò è s'alo 
fatto 11 n appello Porcile ' E' 
noto che il razzismo nel Sud 
Africa è stato condannato 
dall'OSV. da decine di più* 
fi e aorerin, da personalità 
.Il grande prestigio e forza 
I paesi africani hanno •."' 
fatto sapere che quegli stati 
che riconosceranno la repnli 
Mica fascista di Vera oenl 
saranno ipso Lutt i r o n d i l e 
nif i « ostili a l l ' . U r i c a iridi 
pendente *. 1 

Va invece rilettilo che MI 
oorerno ttul'tino ha flirtatili 
leeeiitemente un suo n ini ' 
sfro. l'ori Mai tinelli a / ' re I 
torta, a trattare t' p r o b l e m a ' 
degli scambi 1 <>n ' ' 'mone ! 
Sudafricana E q i i o f o . nel 
m o m e n t o stesso tri cui i jrae | 
w dell'A Irica ed importanti | 
«".jitraerifr ilei m o n d o pol i t i ì 
co i n t e r n a r l i . n a i e n u v o l a m i 
t lano l ' a d o z i o n e del borro 1 
'aggio di tutti 1 paesi cirili[ 
c o n t r o le merci della l ' u n i 1 
>ie sud africana, per Apmae 
re a fondo la lot ta r o n f r o | 

;/ razzismo 
M alto opportunamente. 

duntpte. 1 leadeis delle p"-
nolactoai sud-ut ricane non 
Inani he hanno chiesi,, che il 
noverilo italiano aderisca ili 
boicottaggio contro le merci 
del Sud A f nea 

In i p i a n t o c p i - n c n i i non 
.-.-oliatilo di un p o p o l o MI lof 
fa c o n t r o le infami leggi tic1-
f'ap.11 thei i l . m a anche co 
scienti della prospettiva di 
1 i f f o n a d e l l a loro b a f t a o b a . 
t dirigenti sud-ttfrietini ospt'i 
111 questi giorni a Roma del 
l'oitiituto anticoloniale han­
no avuto contatti oltre che 
con il m o n d o de l la t o r o e 
co» le organizzazioni e le 
personalità di esprcss-one 
popolare, anche con ruppr< -
saltanti dei partili al gover­
no l sirjnort Untino. T n m b o 
,• Mahomo — che gin nei 
iliorin scorsi hanno incontra­

to senatori e deputati demo-
cri.ftinni — lianrio a r n f o a>i 
die ieri altri contatti t"n 
esponenti de! partito di i/o-
cerno: d| Senato sono staf 
rieernfi infatti dui N-enafori 
Micara e .Sibille, d r 

Tra gli altri incontr i di 
ieri sono da sep-ialan 
cori 1 senatori Palermo. Pai 
boa, e Vernarli del PCI e 
cori r! seri Toltoti del PSl 

Alla conferenza stampa di 
Palazzo Marignoli cui sono 
t n f e r i v n n t t ' p e r s o n a l i t à pò 
l i t i c h e e giornalisti e r a n o 
prcst-nfi fra gli altri ( .se­
natori Alano Palermo. Ja-
cnmetti. Mancinclb. gli ono 
r e n i l i / uzzatto e (Titillarlo 
Paletta, l'on lioUlrìni })i e 
stdente dell'AXP! e il dott 
Mazzon. anch'eg'n e sDot ienfe 
della Resistenza italiana, io 
a r e ! o Pane del comita'o 
d' i f i ro lon id le f fa l 'ano ,• C I I M 
rclli del comitato a a t i c o l o 
n'ali arili eruttai r » 

M C. 

( A N N U N C I O A LONDRA 

Margaret 
aspetta 

un f igl io 
LONDRA. 25 — t'n por-

ta\uee di Kensington Palace 
1.1 iimiunciato oggi che la 

piincipessa Margaiet atten­
do per il prossimo autunno 
la nascita del suo primoge­
nito. 11 bambino — maschio 
0 f e m m i n a c h e sarà — e il 
t inn i to e i e d e a l t rono bri­
t a n n i c o in o n l i n e ili suc-
1 essione 

Rottura a Miami 
fra i transfughi 

cubani 

t u «iiippti ili p.ul tiiiem.til Jui:osla\ | e «Minio Ieri In Italia ed hanno visitalo stanarne 
!l p a l a n o ili Montecitorio ai t ompai;iiati dal intuisti.» Ciul.ieel-lMs.uU'Ul nella aliti nualilà 
di pi esiliente del gruppo ii.ihaiio dell'I nlone lille rparl-iinenturf sotto 1 in i aiispltl si 
lotnple II iianislo del r ippi esenl ini I Jimoslai i I pari iinentai 1 JIIKOSI.II i. dopo a\ er \ isllalo 
le sale tll i apprese nlaii /a di palat /o Montecitorio, ed essersi lui rattenuti nell'ani » del-

I assemblea, sono siati r l i i \ i i l | dal Presidente della Camera IMI l e o n e 

NEW YORK. 25 — Il cos det-
•,i - M o v i m e n t o m o l u / t o n ir ii 
1 opol iu> -. u n i .le.'.." rtr^.m / -
/ ii oni pn! '.ohe dos»U W I ' I 
in' i-n>'rii'i. h 1 .lev <o di rl'.-
I ir<l dal . Cotustcho ri\olii2io-
II trio cubano • 

Profondi d. -soim s.rebb^r.i 
-otti tr.i il unii unenti' a caca 

! c|ii .!e 1̂  Manuel H ìy f il 
. C o n s i l i o r n n l u / o " 1'o •. di­
letto i l i Josi» M ri> Cordona 

no dei pie 1i di d - » -eordo ri-
1̂1 ìrderebbe le s a e t t e re'.n'ifitìi 

1 he il C<HI> 1̂ o co' •••uta a m i n -
'cuore con la CIA. 1 «erwzl =e-
.:teti de>;lt M I'I '' .1'. 

Gravi dichiarazioni di Colombo al la Camera sul l 'unif icazione tariffaria 

# profiiti dei monopolio eietirico 
non saranno minimamente to€€atì 

Nei grandi centri previsto addirittura un aumento de l l e tariffe - Contro un nuovo rinvio dei 
lavori il c o m p a g n o Caprara ha risol levato la quest ione de l la funzionalità del Par lamento 

11 pi ini ip io di .la intanat ­
ili! ta dce.li u n t o •. e dei p t n -
fìtti tlel m o n o p o l i o e l e t t i i o 
e .stale c o n f e i m I'O dal mi-
m.- t io d e l l ' I n d ù - ' • 1.1 al la C a ­
li e i a Ki.spoi ideudo a l l e m-
tei p e l l a n / e coni 1 " u :it: 1 "11 ri 1-
tuv. / i i ' i ie d e l l e i.iMtlc e l e t l : ; -
c l ie . COLONI H< » ha .'. 
< 1).IM' pei il pt> \ \ ci 

u; un.In a / ion i - so' .o 
it i iti g l o b a l i ti .1 1 ' / a 

• t t o c h e 

unet i lo 
j-r 11 111-

1 d a l l e j t i t i n 

I! 1 

l / l o l l i 

P . 
|KHi h e li l i n e . u: 
u n a n n o ja i . o ' . t . i l i 

. l i t i . i l 11 ' 
I o l i b l c i 

-fiieta nel lHT»*t , 
lUaH « e st'tnbi iti 
stiflicientementi • appi t'M'ii-
lal'M» d. un tu" male anda­
mento della pio lu/ione e de! 

al*'I teiiniili I 
iM.iiitli società 
1 consumato. 1 
> al.la e abusi 
t .ss»-re tot citi , 

il orovvedi-

1 in funi > In 
pioiit: 1 di Ile 
ebe \ess.uio 
. lti;.\ f iso ili 
non devono 

id .iltra parte 

mento pei la unilica/.one 
iielli t.'i Mie non d\*\ 1.1 ninn­
ili."monte intanale il potete 
..ci monopolio dell'eletti u 1-
la. 111 1I01 ia co.st i t ine un 
pi.nn> pas.so \eist» un in.ifi-
mme loiitiollo delle stu'iela 
e.sst s.ua linci e un'opei a/.o. 
iie tei un a e bui m 1 al tea 

1! pi 1 \ \ e dimenio di unih* 
ai Mi.11 1.1 ilei CI 1* en 
\ moie il 1 si'tiem-

st'ituito. veli .inno 
ilue p'ovv ed'inenti 

1 ledisi.Mlv a uno pei 
tli loinituia della 

elett ' ic.i e uno sul 
< Mei contatoli I.a 

opei .i/ione poi lei.1 .al un au-
tneiMo delle binile nei Kian-
h ceniti l Colombo ha cita­
to Milano. Tot ino, (ìenova 
b. ma e Napoli) I/iinifica-

t net ci 1 
1 0 1 t". 1 

A G e r u s a l e m m e una d e l l e pag ine più oscure del genoc id io nazista 

In 9 mesi Eichmann deportò 618.000 ebrei magiari 
Esplode nell'aula l'ira di uno dei sopravvissuti 

Mentre deponeva Freudiger, ex capo della comunità di Budapest, un ebreo ungherese che peidette i parenti ad Auschwitz ha gridalo: 
« Hai salvato la tua famiglia, perchè non hai salvato le nostre? » - I capi israeliti ungheresi si illusero di poter l ia l ìarc con i nazisti 

maoo.iot.'111/a e,oveinativa piietari 
11' socialista I.OMHAUIM 

ha ossei v .ito d.i pai te Mia che 
rutiline dei lavoii alla Ci-
meia e tletei minato da>;l. in. 
ttios.,; governativi ili n solo 
non si discute .sulle Kee...>ni, 
ina non si discute MI molti 
atii ni ^omenti di interes­
se (ondarne ntalc. compiego 
lineilo dell'enei ma ntic'eate 

l.a m.'.i:<4ioian/a ha appro­
vato le lec.e.! che i.stituiscono 
l'.uiun.'sso del bui io. ilei for­
mili; iti pai inic.uno-letiziano 
e gialla padano l e lejtyi 
pi esentate come una neces-
"ta per la tonifica/ione del 

t'ierc.ito, sono concertiate in 
modo da otTrtre alla Feder-
cinsot/ . il monopolio del 
nieicato Comunisti e socia­
listi si sono astenuti. 

(Nostro servizio particolare) stimendo: in nove mesi, e 
narticolarmente dal mangio 

S U 

La battagl ia 
al Senato 

«piano verde» 

ebrei di 
i na7.sti 

Le masse 

GKKISAI.KM.MF. 25 — 
In piedi ti a il pubblico, il 
dito teso veiMi Freu-.h^ei 
l'ex capo della comuii'la 
ebraica di Hinlapest. che 
stava deponendo come te­
stimone, un ebieo imptieie-
?e ha urlato stamane: « Ci 
avete addormentati, ci ave­
te imbrogliato' Perche non 
ci diceste la venta sui cam­
pi? Hai salvato la tua fa­
miglia. Perche non hai s i l -
vato le nostre?» Cn'ondT.n 
di grida si e sollevata ila! 
pubblico, mentre la pi.h/ia 
si impadroniva dell'nomo 
che aveva lanciato la *ein-
b.le accusa: Sandor S/ilajivi. 
i cui parenti furono stermi­
nati ad Auschwitz Nel fra­
stuono. un altro scampalo accusa 
ungherese lanciava .ngiurte 
e minacce contro Kichmann 
che. nella sua gabbia ih ve­
tro a prova di proiettile, si 
ritraeva dietro le ro'ius'e 
spalle ilei duo custodi l-i 
tidien/a ha dovuto venir so­
spesa per venti minuti. 

K' la prima volta ohe un 
incidente veramente seni 
interrompe l'udienza e non 
a caso e*so e scoppiato du­
rante il dibattilo rulla de­
portazione degli ebrei un­
gheresi: una delle pagine 
più sanguinose e oscure del­
la grande tragedia. Qai 1! 
processo ha toccato uno .lei 
punti che. in tutto Israele. 
solleva ancora violenti di­
battiti e divide gli animi 

In cosa la catastrofe un­
gherese e diversa ila .pio!la 
degli altri paesi'' La spie­
gazione e semplice ba-t«. 
esfcrvare le date in cai il 
e svolta. Le rin>.»un:..vii-
rapidamente, altrimenti i »n 
si può comprendere nul'a di 
quanto e avvenuto" nel mar. 
70 del '44. il reggente Hor-
ritirare le truppe unghetes: 
dal fronte russo Immedia­
tamente — il giorno 19 — 1 
nazisti occupano l'I'nghern 
Lo stato maggiore di 7..cn-
mann si precipita a Ru la-
pes! Gli eo'ei vengonc. rac­
colti nei chttti Dal 14 mag­
gio a'1'8 111 c'r.o avveng »:io 
li- deporta/1 ni a ritmo fre­
netico P. 1 Hortv 1 o, pone 
vuole u- i i« ialla gurrr a 
\ .er.e uopi sto Fichreann 
tenta di completare il mrs-
sacro, ma l'armata sovieti­
ca circonda Rudape<U A 24 
dicembre '44. e 1 sopravvis­
suti sono alfine salvi. Kias-

al luglio. GÌ8 000 
rono deportati MI 

(alni 
U l C I S l 

ebrei fu­
mi 'otale 

60 000 01 a-
in prece­

di 762 000 
no stati 
denza). 

Ciò che rende unica la 
tragedia ungiieiese e quindi 
l'epoca e la lapidila con cui 
si e svolta Come potarono. 
cioè 1 nazisti alla line della 
guerra, mentie le truppe so­
vietiche incalzavano a l l a 
frontiera. depottare Itre 
mezzo milione di persone. 
senza che queste fac^ssop. 
nulla per salvarsi, senza 
che alcuna ribellione ra'len. 
ias-e lo steiminio'' 

Sandor S/ilagvi. l'uomo 
che si e levato ira il puo-
blico ed ha lani iato la s-ia 

contro il dir gonio 
della comunità di Rudape-; 
ha espre-.sn quello che gian 
parte dei «opravv i-suti un-
gr.e.esi pen.-«i.".o in risp.i-.ta 
.1 questo 11.torri gn'.t'o- e 

' e - t e - u u -
P"~- ibi le 
di- i g t n ' i 

i i o e t h e i ' m c i e Jinii 
n i o e s t a t o r e - o 
d d i r i l l i i s . o n e de i 

p o t e r t r a t t a l e ciui 

v e n n e r o « tenti-

^ \ 

GKRI'SAI.F.MUK — One Ari protagonisti drll n d l r n / j di .cri al p r o r r w i r«nilr« I it tu.1.1:0. 
A dr«lra II lr«lr P i n h j * I rrudmcrr durante 1* *a* d<-pnm/i»inr \ %lnUtr.i >.indi»r N H I . ' O 
arrestalo In aula prr u r r inlrrrol lo rnn (r ida la drp«»i/»onr drl I r n i d m s r r 'T-.<•<>•.. • 

D o p o l e ripercussioni de l processo E i c h m a n n 

Messo fuori legge in Germania Ovest 
il movimento antisemita « Ludendorff » 

( D a l nostro corr ispondente 1 

BKKLINO. 23 
mente, cioè con molto n-
taido e. si può dire, per cau­
se di forza maggiore, nella 
Germani.'* occidentale e sta 
to posto fuorilegge il cosi 
detto € Movimento Ludcn-
drrfl>. un'orgm./za/i >nc. e 
pei miglio dire una potente 
setta di fanatici razzisti che 
ha fino ad ora prosperato 
nella Repubblica federale 

Occorre notare subito due 
. ìriostanze. I ) < ne c'è voltile. 
.1 piocc s.so F.iehmann poi in 
dune la Germania orciden 
tale a sciogliere quella che 
era la vergognosa testimo­
nianza vivente della conti­
nuità dell'antisemitismo te­
desco; 2) che la messa fuo­
rilegge del movimento non 

e stata derisa dal eovernojbi rie siucuis.de del Movi-
Jbir.si dai ministri deirli in- mento (gitesi.1 setta — 1 cui 

— Final- Itprn: dei ». in « L.iender » (adepti .1:011 anni fa erano 
che hanno agito di comune ( ali olali in almeno 100 000 — 
aciordo Sembra che I inizia- eri diretta da Matilde Lu-
tiva sia partita dai governiinendorf. oggi ottantacinquen-
teg onali a direzione social- re Costei e la vedova del 
democratica, ai quali quelli • n-aresc.allo I.uclendoi fT ~h<-
demot ristiani non av rel.I»rro!do|ì<. la sconfitta della Ger-
rx-tuto fare a meno di as­
sociarsi 

Coi lo scioglimento del 
< Mov.mento Lu len.l- 'fi > e 
stata altresì ordinata la chiu-
«ura delle case editrici che 
osse- po"-sei*ev a e il «.equestri» 
di Ih pubblicazioni già pron­
te Lr polizia avrebbe già 
sequestrato parecchie tonnel­
late di opuscoli e di riviste 
sic stavano per essere messe 
in circolazione A Berlino 
ovest sono stati fermati an­
che quattro funzionari della 

mania nella prima guerra 
mondiale aveva collaborato 
cor Hitler al « putsch » di 
Monaco e aveva fondilo una 
nv isla ferocemente antisemi­
ta. * .Judontum und Frei-
mauerei > (Giuria smo e mas­
soneria 1. nella quale so­
steneva che la nobile Ger­
mania e la pura razza tede­
sca erano perseguite da una 
congiura ordita da ebrei e 
massoni. Secondo lui il mas­
sone Goethe aveva fatto as­
sassinare Schiller. La vecchia 

tintinnava 1 opera d< I m.i-
n'o F.ssa « r.i una sp« < .»• d 
«••n'i'n.1 ilei movimi rito, il 
qu..l« -.1 pre-entava come uria 
«lega per \i conoscenza d' 
D.o » Nella sua villa di Tut-
zmg nella Baviera, essa or­
ganizzai a ridimi neonazisti 
durante l quali prendeva la 
parola om il petto tintin­
nante di medaglie, di cr«»ci 
uncinate e altr. ammennicoli 
rutto <u era noto al gover­
ni» federai» ti quale m o una 
volta ha mos«-o un dito con 
tr" il - mov imenlo » 1 he • t,i 
t.nn ^^'•,•, t ni grandi •• prò 
spere i« nt'.Ii ilei neonazismo 
nel!a Hef nbbhca di Bonn 
\emmer.o n occasione della 
ondata di antisemitismo 
esplrsa nella Germania oc­
cidentale nell'inverno del '60 

OlfSF.PPE CONATO 

ti tranquille > con proutes.e 
. l l l l i o s f 1 a l e - i p o i f a l s e r* I O - I -
ilolte t o 1 mei ti al rn 11 eli > 
Nello stesso tempii I'i li­
manti. in prova di buona 
volontà, lasciava espa'tia*e 
le famiglie di questi i ' | l -
L'enti <• 1 liti hi 1 he pi''ev.l-
MO pag.ire nulli d >i'. 111 a 
testa, mentre 1 poveri dia­
voli non tiovav.li.11 diro tre-
•10 1 he quello per AIIM >IU lt/ 
I" i | I l i - t o . f i l i . . 11 i b e s n i n 
'.•liuti dai cillipl dell.i 1.111I-
'•• nii'i lo Mimi nti. ano .. 11..n 
1 • pei donano 

Dayal si dimette 
da rappresentante 

dell'ONU nel Congo 
S T O V A DKI.HI. 25 — Nimv , 

s.Mti! " , do l ì 'ONf nrj t'uniti» 
r..i 01.» I).i>.il rapprei int .rr, 

i H .:i in ir>kjn«-.,l ri'-' C'ormo 
• in ' io .. i|'i <.e — c e n e o no'ii 

— . t .- 1 Hce MI *<» -, p u r.pre.-e 
K 1* e. .') 1 1 ••.' •• l< n ince l.i .11 
j .*« - . n * V « >• . ' . • ' .» ciKtr»'!*»» i l . " 

I) 1 •• 'i ; 1 I) i> . .,. t rov e, , n 
Ni vv S. i-k •. . " . . s i (ì r«-ntr»-
:f n I.» 11; 1 1. . .» <-. ri.,*.i te- K 1 
, ,-. utj 1 ti *i i.- • ei 1 > r iiiprc- J 
ij.io rie! c.*s,, n e 1; D.iyal fOj>»i 
•nrti'i'.i net Congo -* rmseito 
1 ì o"fTìfTf le sue d m ss ore 

Din-in .3 r.f>t:z:a N e h n i — \ 
q.j.ne n«*T. pn«.«ato 31 era p u 
vo.te d ' t i o c in trar .o a tali d* 
ri. . i .nn; — h i affermato oh«-
- q'i i.i'o.-r» - «arebbe cambiate 
ra i Congo per e i I India con-
• r. ter.i -11 a p r o a c n r c i'opcr'» 
df..** N't/ on, - n •(• r»f-l Con^i 
n >no-t l i re ;.i.'.ontin.'imfti'.o ri 
D i v a ! 

S'-.-ondo •; y o r n i ' c The Ti-
m. « of Inir. D i V u h i nf «i-
• •.-> un off< rt-, d. Hintmir -
^k'o^li p*-r un «.'rei itiCdr co 
, -mn cor.ii.R: ere r.c. Congo 

Sukarno a Praga 
PRACA 2=» — I! p - . s -i^n'f 

i - .: 1 Ri {1 .bl>'. r-\ m i e «••t -in 1. 
*s'ii( r i o . •• C ' l - i ' o q I « . S « T e.-r i 
1 P ' I C ' 1 n v s * , i f f r- , ' . ' \ ' . 

1 " . : . i r , i - ' f > S ik I " / I t» »• *o r -
r 

/ i o n e ;i\ v e n a con g i .u lua l i t . i 
met l i i in le il s e g u e n t e i n e c c a -
r.isiiio .1 p.uil<i di couMimo, 
s.ii.i l iss. ito lo s t e s s o p i e z / o 
pei tu l i , gli utent i 111 qual -
si.isi patti- d ' I ta l ia , d e l l e ta 
l i l l e e s i s t e n t i , q u e l l e 1 he 11-
si i l le i .m io più elev a l e 11-
s p e t t o al la t a l l i t a uuitìi-a'a 
s a l a t i n o i m m c d i i i t i i m o i i t e l i ­
di ttt .1! l . v e l l o tli tpie.st'ull i-
m.1. n i e n t i e le b i n i l e c h e si 
t o v e i a n n o a un l i v e l l o più 
li.isso n .spetto al la lai ili.1 
mol le .Ha. c o m e a.l e.seiupio 
l ine i l e dt 1 gì .indi t ent i 1. v 01-
- . .ni io a d e g u a t i ' al n u o v o h-

\ i I l o 
'1 i l ' l o , | i l i .( • " s , i e s i i l o 

lupi unta to a l l e tesi d •! 1110-
liopol o, s o s t e n t i l e n e l l " lu­
tei p e l i . m / e ilei l ib i - i .d . . i le . 
dt tuoi 1 s t ' .mi e nei s o c i . i l d e -
ir.ot 1 .itici 

Non e d u n q u e un e.is > elio. 
q u a n t o a: p i o b l e i u t ut Ma na-
/ u » i i a l i . " . i / i o n e . Co lo i i ibo a b ­
bia tv Matti di a t l i o n t . i i l i « 11 — 
H'iiilH e l le se ne d i s d i t e l a 
1 in a ! t ia s e d e > A l t i e t t a n t o 
'i . fa ' to pe i ip i e l l o c h e a t -
t l'in- .11 t a p p o i ti fta l ' A N l -
!>M. e la K m e l e t t t t e a Kvi-
'. litio di r i spot i i l e i e ai pre-
i |s- iiMei lou.ittv 1 c h e ull e i a -
•1.» stati t ivo l t i dal c o m p a g n o 
• m N . i ' oh . :1 n i . n i s t i o ha .ru­
pia .•.l'iien'.e a m m e s s o ( tic il 
gì ve i i i i non ha ii'-ssiiiia ba -
s t. ei oni ' tnie 1 pei ut*. 1 po-
! t 1 a dei pie//', c h e non 
e in 11 st i«a latta c i " ci 1 
I s t , |,.j cos t i e c h e . q u i n d i 
• •[ o'_\ ni di controllo come 
:1 ("II* e gli .liti 1 non sono 
1 tli. lenii iti questo senso 
Nulla ha detto il ministro 
spile iliec.dita (la doeuinen-
\i/ion» pollata da Natoli eia 
st. ta molto iiilpl.lt cotntiles-
s.« dalle socie!.1 eletti ielle in 
tapporto ai loro introiti La 
» ('oin e-- ione > i he e_;!; ! a 
I Mto e si.,!., questa la que-
st une de 1 or.t' bull il il­
iaci- itneii'o sarà dis'.i-«.i a 
I atti con I* ti!» n'o .1» ir r t-
vare a Uri 'I me//amento 

lu t nix Insanie, tutta l'ope-
-. / . . :u per l'u'i tu a/l< ne t.t-
Mllaria prospx-ttata d.i <*o-
'ouil»- M projiono alcuni ri-
tot < hi di margine 11 s.dva-
ir.iard a e a vantaggio dei 
u>ono[)oli dell'elettricità Og-
1:1. gì. interpellanti repliihe-
ranno e poi la Camera ria­
prirà i battenti il 5 giugno 

Durante la seduta, infatti. 
la ri'i.ggioranzn ha imposto 
ti 1, un voto, il rinvio dei la­
vici 

Il t ..Hip uno un (" \ ì ' i ; \ -
HA. r'f.uendoM alla riunione 
.'i-i capi dei g'uppi parla-
niciil.ir' avvenuta nella nt.it-
t.na'a presso il precidente 
I eoi.e. ha rollevato di nuovo 
la questione del funziona­
mento tlel Parlamento (altre 
vo'te portata in aula dal 
compagno Ingrao) l comu-
H'-Mi — egli ha detto — non 
fanno una questione di nu­
mero d: sedute, ma una que­
stione di sostanza politica 
Mentre non si affrontano le 
questioni decisive che stan­
no di fronte al paese, ci M 
occupa invece di quelle sulle 
quali .! governo e sicuro di 
ottenere la maggioranza dei 
convergenti o una maggio­
ranza di ricambio Le que­
stioni gravi vengono affron­
tate fuori delle Camere, co­
sicché si ha la sensazione 

che con sia il Parlarm-nto n,imputati, dalla corte d'assi-
rontrr-lare il governo, ma ilj«-«* di Capitan e dulìa corte 

agli agrari, che 
bene!idei anno dei contribu­
ti statali, il nspetto di preci­
si impegni: opere di bonifica. 
umidito della manodopera 
occupata, eco ; 

4) provvedere concreta­
mente alla tutela dei piccoli 
e modi produttori agricoli 
dall'opera dt rapina dei mo­
nopoli (prezzo dei concimi, 
delle macchine, ecc.) e delle 

Le smislio lutino condot­
to. nelle due sedute di lei 1 
al Senato, una tenace azione 
pei modificale profondamen­
te. a vantaggiti dei contadini. 
.1 «piano», pioponendo emen­
damenti ai fondamentali ar­
inoli della legge Spalleg-
eiati dalle destie e dai e coli­
vi'! genti ». pero. 1 democri­
stiani hanno iespmlo ogni' 
ione/ ione Appiovati peit.m-l 
to leu tutti gli attuoli. il1 

pi ov v i-iluuento nel stio-.-oni-' 
plesso, vena votato stamane I 

Gli emendamenti presenta-1 
ti e sostenuti dai .sonatoli co­
munisti e socialiMi tendeva-1 
no in sostanza, a | 

1) dirigete 1 fina/iam» ntt 
pievisti dal «piano» soltan­
to a beneficio dei coltivatori 
duetti dei mezzadri e coloni. 
singoli o assoi iati e delle 
i oopnative agiicole. escili. 
d i l i d o l , i p o s s i b i l i t à 1 h e d o t 1-
ne e decine di nuli.udì del 
conti ihiionte vadano a finire 
nelle mani dei ri,indi prò 
pInt.ni ed agrari; 

2) aumentare, di conse­
guenza gli stanzi unenti d.t 
^ 0 a P.Ofl miliardi: 

3) imporre ai granili pro-

r e i , r 
V ' i fC ' l 
'̂. h , 

\" .-..e 
•n • v 
* 1 1 . 1 . ' 

CiVlU 
i n r.' • 
n . e t i 

' I - ! p r e - d - - i ' » - r i T i i i J n -
C o r n j . . i r a i N ì ' . o t r ) . c h e 
r v o ' o p . r n . . - <! « i l a ' o 

»ij li 1 - c o r 1 . * o l i p r -
*; • 1 d S i k i " ' i ) n C ' - c 1-
rv< • '.r'. ì •'.'" r . 1 - . i-. l i 

• i ! ! , ir i z." *". I c i i i b 1 
« ,'ifi \ -r ' e 1" Di'! 
f '.v o""<* d<* p e--. n 
l'i loro r. I peni' nzi 
colon 1! smo II pre-

industiie di trasformazione 
operanti in condizioni di mo­
nopolio 

a) migliorale, a vantaggio 
ib-i lontadini. le condizioni 
por la concessione dei mutui 
(garanzia dello Stato, impe­
lino cne i coltivatori diretti 
siano tenuti a lasciare garan­
zie imm'biliaii. ecc.); 

(>) di centrale la gestione 
dei fondi del « piano »: in — 
tiaii/itutto affidando diretta­
mente nlle Hegioni autonome 
la gestione degli stanziamen­
ti loro destinati; inoltre, 
i Inani indo Comuni e Provin-
ie a ilii'-'i-re la preparazione 
e l'aggio- n.-mento dei tecnici 
e dei contadini, utilizzando i 
fondi previsti dal < piano >; 

7) far concedere ri mezza­
dri. coloni, compartecipanti 
e braccianti i contributi sta­
tali per epere di migliora­
mento fondiario anche qua­
lora i propiietari non inten­
dano it .diz 'arie; 

fi) rumrntare i fondi per 
I 1 fi rn. /'< no de l la p r o p r i e ­
tà i o'it idma. s p e c i e n e l l e z o ­
ne m e ••*"'dilli, a u t o r i z z a n d o 
II ni'»- la Cassa .1 e s p r o p r i a r e 
1 tei i o n i r ichies t i dai conta ­
d in i ; 

P> s o s p e n d e r e per 5 anni il 
pag unenti» d e l l e Minime do-
\ u te dagl i a s s e g n a t a r i deg l i 
enti di ti forma ed esentare 
i contadini por S anni dalle 
imposte e sovr.umpostc sul 
lediiiti dominn ale e agrario; 

10) dt moot.ittz/are i con­
sorzi di bonifica, abolendo il 
volo plurimo 

A favore di questi cmendn-
mi-nt. I anno pai IMO volta a 
\ o'- > 1 1 omp leni S c e m . De 
I eoeaidis. Busi. Beccassi. 
Sp me. Kortun Mi. Stmonucci. 
S|H'Zzano. Granata. Manci­
no Gramegna. Ristori. Ma­
ral»;-1 e il socialista Mihllo 

Pei iffi r msurnc ienza di prove 

Ergastolano assolto 
in appello a Genova 

Era stato accusato di avere parteci­
pato a numerosi delitti nell'Orgolese 

(Dalla nostra redazione) 
GKXOVA.IF — Uno stra­

scico giudiziario sui delitti e 
le rapine che avvennero ad 
(ìrgosolo. in provincia di 
Suoro. tra l'aprile del 1949 
e ti Jcffernbrc del 7950 si è 
concluso ieri notte alla corte 
d'assise d'appello di Genova 
(pres Maltese. P.G. Barone) 
dove è comparso innanzi ai 
giurati il S5cnne Luigi Bat-
treone. già condannato al­
l'ergastolo, assieme ad altri 

governo 
Ir» mento 

1 

a controllare il 
ed 

1. 

P' 
cun'.-o 
s.dento .r.donc*. -.no. che »* .-ic-
conip.ign.i'o da! v .cepres.di"ite 
flf! con- ci o e dil m n «Irò 
(!< 5: (s-'or . * tril'crra ,n Ce­
co, ;ovacch A prr alcuni 3 orn.. 

Par-'d'appe; o della stessa cttfa 
a determinarne lo cassazione aveva a suo 

Pon'ire dei lavori Anche la fempo accolto ti ricorso pre-
prr messa di (-'anfani sulle «-nullo dalla difesa del Bat-
Region (il presidente dell bicone riconoscendo un di-
Cor-uelio disse in aula che| fello di molii'arione della 

ramai non si attendeva che *er-ifen.ra di coadonno nei 
<wot 
nato 

' 1 relpzione dì Topini sui la-
vor' dil-'apj*osita commissio­
ne 1 ha l'aria di un espedien­
te inteso a procrastinare una 
discussione che affrontereb­
be un problema di fondo, sul 
quale vi è contrasto nella 

riiji-ardi e aveva ordi­
ti rtnnoiro del dtbafli-

menro pre«50 le assise d'ap­
pello di Genova che con la 
jcnlenia emessa ieri notte 
dopo le 22 ha mandato as­
solto il Battacone per insuf­

ficienza di prove. Il Batta­
cone era imputato, assieme 
agli altri condannati, di nu­
merosi crimini e tra l'altro 
ai arcr rapinato i passeggeri 
dell'autobus delle ferrovie 
complementari sarde, bloc­
calo con dei pali disposti in 
mezzo alla strada e assalito 
da banditi mascherati e ar­
mati ti primo aprile 1949. 
di c e r e con la stessa tat­
tica fermato camion e cor­
riere, rapinalo delle buste 
pana il personale di un'auto 
dell'Ente Flumendosa e una 
altra auto della società elei-
frica « Enlaas », assalendo e 
uccidendo con bombe a ma­
no i carabinieri dell'auto di 
scarta Questo ultimo gra­
vissimo crimine si verificò 
il 9 settembre 1950. 

In seguito alle indagini 
erano stati rinviati a ptudt-
rrto 11 impiifari accusati di 
omicidio, rapine e sequestro 
di persona. Il Battacone si 
era sempre protestato inno­
cente. 
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